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Giornata aromatica per ì trapianti 

Tre cuori «nuovi» in 24 ore 
hanno cessato di battere 

* Lunedì 3 giugno 1968 / L i r e 60 
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Con la prima riunione 

della Camera e del Senato 
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Mercoledì 
si apre 

la quinta 
legislatura 

Nel corso della settimana le dimissioni 
del governo • Violente pressioni sul 
PSU - Una nota della segreteria socialista 

ROMA, 2 giugno 
l a quinta legislatura rrptili-

lilicann si aprirà mercoledì mal-
lina con la priniu ceduta pub-
lilica del .Senato e della Ca
mera. Entrambi • rami del Par
lamento procederanno all'elezio
ne dei nuovi presidenti e «le-
«li ttflici di presidenza; doma
ni vi sarà su questo tenia uà 
incontro fra i vicepresidenti il-
.'centi dei vari gruppi. Natural
mente sono anche in program
ma, prima di mercoledì, le riu
nioni dei gruppi (quelle dei 
deputati e senatori ilei PCI u-
\ rullilo luogo martedì, rispetti-
\ omento alle 10 e alle 17 nel
le fedi di Montecitorio e di 
palazzo Madama). 

Ma il problema MI cui si 
lisìa l'attenzioni: di tutti è quel
lo ronnesso alla formazione del 
nuovo governo. A'ou appena c-
letti i presidenti delle ('ame
rò, il governo attualmente in 
carica rassegnerà le dimissioni. 
i" avranno inizio le consultazio
ni da parte del Presidente della 
Kepubblica. Questa settimana se
gnerà dunque anche l'apertura 
ufficiale della crisi di governo: 
una crisi non certo formale, ina 
irta di difficoltà - politiche e 
piena d'incognite. Dopo la de
cisione delia direzione del PSU, 
ratificata dal Comitato centra
le. di interrompere la collabo
razione ministeriale con la DC 
e il PKI per quello che VAranti! 
definiva stamani « un ripensa
mento serio della propria poli
tica ». si |>onc la questione ili 
vedere quali saranno le ris|x>-
ste ufficiali della DC e del PKI. 

Incontri tripartiti sono pre
visti domani per uno scambio 
di vellute su tutto Parco dei 
problemi concernenti la forma
zione del nuovo governo (« co
lorazione M, uomini, programma, 
atteggiamento del PSU). K* in
tanto da osservare clic sui so
cialisti unificati continuano a 
piovere rampogne, esortazioni, 
pressioni di ogni genere ila par
te della stampa padronale. 

Alla critica contro la deri
sione di uscire dal governo si 
aggiunge la minaccia di nuove 
frane socialiste nrf caso che 
l'instabilità della situazione |to-
lilira porli a nuove elezioni. Il 
t'.orricrt' della Sera lo diceva 
-dimane esplicitamente, nel con
testo di un editoriale tutto ri
sonante di foschi richiami alla 
filiazione francese. Quanto al
la Stampa, rs<a fa proprio il 
ragionamento di Preti, sostenen
do grottescamente che la mag
gioranza degli elettori socialisti 
avrebbe conferito al PSU un 
mandato « chiaro ». quello del
la continuazione del governo di 
centro-sinistra. « I/astensionc — 
scrive il giornale della Fiat — 
tradisce gli elettori ». Si vuole. 
in soManz*. che il PSU s'impe
gni fin d'ora ad appoggiare un 
eventuale « monocolore » ti « bi
colore » senza porre condizioni. 
dando inoltre |>cr scontalo che 
al Congresso di ottobre verrà 
-enz'allni decisa la ripresa del
la collaliorazionc di governo con 
la IH.. Il l'opoln. tranne qual
che puntala |Hilomioa — proba
bilmente diretta a più allo ber
saglio — nei confronti di Ca-
riglia. *i astiene da commenti: 
ma anche nelle sue pagine aj>-
l>are evidente, con la gonfia
tura degli incidenti accaduti ve
nerili a Roma, un tentativo di 
ricalla nei confronti del PSL. 

In seno a quello partilo, il 
voto del Comitato centrale man
tiene accese le polemiche. Da 
Rologna, dove si è recato ap
positamente, il ministro Preti 
ha fatto diramare una sua re
criminazione, lamentando che la 
maggioranza non l'abbia segui
to nell'adesività governativa. Di 
contro, una nota diffusa da am
bienti della segreteria preci»* 
che con la loro deliberazione 
i socialisti « hanno inteso in
nanzitutto esaltare l'autonomia 
del partilo, smentendo quanti fi
no all'ultimo, con pressioni di 
ogni tipo, speravano in una scon

fessione della nota delibera del
la direzione ». 

.Nella nota si precisa inoltre 
che i membri del CC favore
voli alla non partecipazione al 
governo sono stati 145, e che 
dagli 81 astenuti vanno tolti 
i voti di Gioliti!, Fortuna, Da-
gnino, Ilonafini e Coen, la cui 
posizione non andrebbe conside
rala contraria « allo spirito >• 
dell'ordine del giorno approva
lo. Altri dati contenuti nella 
nota si riferiscono in particola
re all'ex PSI : su 113 membri 
di tale provenienza, 68 hanno 
detto si, ó si sono espressi con 
(ìiolitli, e solo .V) hanno chie
sto il ritorno al governo. Ciò 
dimostra « che la maggioranza 
dell'ex PSI segue coerentemen
te le posizioni della segrete
ria ». D'altra parte, sì fa pre
dente che tra gli ex P5DI, su 
108 si sono schierati a favore 
di Tonassi 77 membri del CC, 
e solo 31 con Preti. 

La conclusione — che appa
re peraltro alquanto forzata — 
è che « la maggioranza delle 
forze dell'ex PSI e dell'ex PSDI 
ha inteso in tutto il suo valore 
il richiamo della segreteria, ten
dente a restituire al partito la 
sua piena autonomia, più vol
le insidiata da venti anni a que
sta parte ora dal •< frontismo » 
ora dal « collaborazionismo ad 
oltranza ». (Con la piccola dif
ferenza che. ai tempi ilei a fron
tismo », i socialisti non perde
vano ma guadagnavano voti). 

Vn commento è invece venuto 
dall'on. Piccoli, - vicesegretario 
della DC, il quale, dopo aver 
definito grave la decisione del 
PSU, ha contestato che si « vo
glia coprire un indebolimento e-
letloralc con le presunte colpe 
della Democrazia cristiana ». Di
cendo di non voler fare la pre
dica ai socialisti. Piccoli ha ri
volto loro un pesante attacco: 
« Un partilo che lascia la si
tuazione politica e sociale che 
anch'esso ha contribuito per 

SEGUE IN ULTIMA 

Riprenderanno il lavoro solo le categorie che avranno 

concluso vittoriosamente la loro battaglia rivendicativa 

OGGI A ROMA 

Conferenza stampa di 
Parri, Longo e Vecchietti 

Il sen. Ferruccio Parri, il segretario generale del PCI 
on. Luigi Longo e il segretario del PSIUP on. Tullio Vec
chietti, terranno a Roma oggi, lunedì allo ore 11, nella 
sede del'Associazione stampa estera (via della Mercede 
n. 55) una conferenza stampa ai giornalisti italiani e 
stranieri. • • - ' " 

Parri, Longo e Vecchietti illustreranno i punti di ini
ziativa politica e di lotta sui quali, nella nuova situazione 
creata in Parlamento e nel Paese dalla grande avanzata 
elettorale delle forze di sinistra, i rispettivi partiti e mo
vimenti svilupperanno la loro azione. Questi punti ven
gono sottoposti a tutte le forze di sinistra, laiche e cat
toliche, per un confronto e una ricerca di convergenze 
unitarie. 

CONTINUANO COMPATTI 
GII SCIOPERI IN FRANCIA 
La CGT: « Soltanto i lavoratori possono decidere se riprendere o no il lavoro in base ai risultati delle tratta
tive» - L'accordo appare ancora lontano per i metallurgici, i trasporti pubblici, le ferrovie, gli impiegati statali 

Si intensifica la battaglia 
nella capitale sud-vietnamita 

* • . . . * * 

SAIGON — « Marine* » collaborazionisti in una via di Chetai cercano di ripararti dietro le carcasse di automobili distrutta nel corso 
«Mia «battaglia di Saigon». (Telefoto ANSA) 

Saigon: uccisi da un razzo sei 
alti ufficiali collaborazionisti 

Numerosi altri ufficiali e funzionari. feriti gravemente - E' stato un razzo del FNL o un razzo americano? 
Massicce distruzioni operate dai fantocci e daWaviazione USA - Brillante tattica delle forze di liberazione 

SAIGON, 2 giugno 

Un solo razzo sparato con
tro una stazione di polizia nei 
quartiere di Cholon ha elimi
nato oggi un nutrito gruppo 
di collaborazionisti compren
dente alami fra i più alti uf
ficiali e funzionari del regime 
fantoccio di Saigon. E' il colpo 
più duro che il regime colla
borazionista abbia ricevuto in 
una sola volta nel corso di 
quella che è ormai diventata 
« la battaglia di Saigon ». nel 
corso della quale i piccoli 
gruppi partigiani che impegna
no tutto lo schieramento tìet 
fantocci e degli americani 
stanno avvicinandosi lenta
mente ma inesorabilmente 
verso il centro cittadino. Oggi 
i combattimenti si sono accesi 
a 2.800 metri dallo stesso pa
lazzo presidenziale. 

L'elenco dei morti indica da 
solo la gravità del colpo su
bito dai fantocci: 

colonnello Nguyen Yaa 
Luan, capo della polizia di 
Saigon; 

colonnello Pho Quoc Chu, 
direttore del porto di Saigon; 

colonnello Le Ngoc Tru, co
mandante del quinto distretto 
di polizia; 

maggiore Nguyen Ngoc 
Xinh, capo di stato maggiore 
delle operazioni di polizia; 

maggiore Nguyen Bao Thu. 
capo di gabinetto del sindaco; 

tenente colonnello Nguyen 

Van Thuoc. comandante del 
quinto gruppo « ranger» ». 
-1 feriti gravi sono: il sinda

co di Saigon, col. Van Van 
Cua: il capo di stato maggio
re della polizia nazionale Tran 
Van Piiau: il col. dei • mari-
nes» collaborazionisti Nguyen 
Van Giam. che era vicecapo 
del distretto militare di Sai
gon. ed il comandante del 
quinto battaglione di combat
timento della polizia, maggio
re Tho. 

Questi personaggi erano riu
niti nella sede della polizia per 
dirigere le operazioni in cor
so nella «città gemella» di 
Saigon contro i reparti del 
FNL e dell'Alleanza, quando 
il razzo è esploso in mezzo a 
loro. Si è subito sparsa la vo
ce che V. razzo fosse stato spa
rato « per errore » da uno de
gli elicotteri armati americani 
che partecipano alle operazio
ni. ma questa voce è stata im
mediatamente smentita dal co
mando americano, che dice di 
aver fatto una « immediata in
chiesta» sull'accaduto. Anche 
se fosse vero, naturalmente, 
la cosa non verrebbe mai am
messa. date le incalcolabili 
conseguenze politiche di un 
« errore » del genere. 

La «battaglia di Saigon» 
sembra ormai destinata a con
tinuare e ad allargarsi sempre 
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Per la pesante crisi cannale 

Ore dramma tic he a Pa lermo 
senza autobus, gas e acqua 

Scatenati gli speculatori: una bottiglia di acqua minerale a mille lire 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO, 2 cLgro 

- Da tre giorni senza autobus, 
da due priva di gas, l'acqua 
precariamente (e non dovun
que) assicurata da squadre di 
emergenza, Palermo vìve ore 
drammatiche per le conseguen
ze della pesante crisi finan
ziaria del Comune e per la 
pessima amministrazione del
le aziende municipalizzate che 
dovrebbero - assicurare i tre 
fondamentali servizi pubblici. 

Ferrotranvieri, gasisti e ac-
quedottisti sono infatti senza 
salario da molti giorni, né 
l'Amministrazione municipale 
è stata fino ad ora in grado 

di reperire i fondi necessari 
per un intervento di emer
genza. Nel migliore dei casi, 
solo martedì prossimo lltal-
gas potrà accreditare al Co
mune ie anticipazioni neces
sarie, e un'altra giornata se 
ne andrà per girare le som
me alle aziende e pagare, fi
nalmente, salari e stipendi. 
Se tutto filerà liscio, perciò, 
i servizi idrici e dei traspor
ti potranno riprendere a fun
zionare normalmente non pri
ma di mercoledì. 
, Non altrettanto il servizio 
del gas: l'Intersindacale non 
ritiene soddisfacente il ricor
so a Drowedimenti-tampone, 
•ma reclama una definitiva ri

strutturazione finanziaria del
l'azienda che, come le altre 
due. in questi mesi è stata 
al centro di scandalosi traf
fici elettorali per il sostegno 
di candidati della DC e del 
PSD mentre la loro situazio
ne si aggravava paurosamente. 
- Scatenati intanto gli specu
latori: un biglietto per una 
corsa su mezzi di trasporto 
improvvisati viene fatta paga
re tre e persino quattro volte 
la tariffa normale; carbone, 
fornelli elettrici e bombole 
vanno alla borsa nera; botti
glie di acqua minerale sono 
vendute anche a mille lire 
l'una. 

f nove punti del piano e€onomÌ€0 
e sociale concordato dalle sinistre 

9. f.p. 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, 2 giugno 

Lo sciopero continua e non 
finirà martedì « in blocco » co
me avevano sperato il governo 
e il padronato. Né le minacce, 
gravissime, del Presidente del
la Repubblica, né le sostanzia
li concessioni fatte da certi 
settori del padronato alle ri
vendicazioni dei lavoratori, né 
l'azione intimidatoria della po
lizia e dei « comitati civici » 
gollisti sono riusciti a piega
re la classe operaia, gli im
piegati, gli insegnanti e gli ti
ni versitari. Non c'è stato nes
sun sbandamento, nessun mu
tamento sostanziale nell'at
teggiamento di fermezza e di 
risolutezza dimostrato dai la
voratori francesi in queste 
drammatiche tre settimane. 
Non si è prodotto insomma il 
« miracolo » che la grande 
borghesia aveva previsto dopo 
il discorso di De Gaulle. ' 
- Martedì riprenderanno il la; 

voro.soltanto quei settori pro
duttivi e quei servizi i cui di
pendenti avranno approvato i 
risultati raggiunti nel corso dei 
negoziati tra sindacati, padro
nato e governo. Là dove l'ac
cordo non è stato raggiunto o 
è parso insufficiente ai lavora
tori, lo sciopero continuerà 
parallelamente alle trattative. 

Perchè sottolineiamo questi 
fatti? Prima di tutto per evi
tare le confusioni e gli equi
voci che possono derivare da 
informazioni parziali o errate; 
eppoi perchè questi fatti so
no di una estrema importan
za politica nel momento in 
cui comincia una campagna e-
lettorale che il governo spe
rava di • affrontare con una 
classe operaia battuta o in ri
tirata. La classe operaia fran
cese non si è lasciata battere 
né ha ripiegato. Le sue posi
zioni, dopo il discorso del ge
nerale, sono identiche a quel
le di prima del discorso: la 
lotta continua fino a che le ri
vendicazioni non saranno com
pletamente soddisfatte. 

Abbiamo fatto il punto, que
sto pomeriggio, coi dirigenti 
della Confederazione generale 
del lavoro (CGTj delle tratta
tive in corso e dei risultati 
raggiunti. Citiamo qualche e-
sempio: un testo attualmente 
sottoposto a 1 l'approvazione 
dei lavoratori dello Stato (Ar
senale e Manifatture) prevede, 
con decorrenza dal 1<- giugno. 
un aumento dei salari del IR 
per cento per gli operai fuo
ri molo e del 13 per cento 
per quelli di ruolo. 

Un secondo aumento del 3 
per cento è previsto a partire 
dal 1' ottobre. Il governo inol
tre riconosce a queste catego
rie le più ampie libertà sin
dacali all'interno delle impre
se di Stato. 

Per i dipendenti dei settori 
nazionalizzati del gas e della 
elettricità, che godevano di sa
lari già superiori, all'aumento 
immediato del 7 per cento dei 
salari e al riconoscimento dei 
diritti sindacali si aggiunge
ranno: aumento del 24 per 
cento delle pensioni, pagamen
to completo dei giorni di scio
pero, riduzione di un'ora del
la settimana lavorativa a u-
guale salario, due giorni di va
canza in più all'anno e miglio
ramento generale delle condi
zioni di lavoro. 

Analoghi risultati sono stati 
raggiunti per i lavoratori del
le cartiere, delle raffinerie. 
per i salariati agricoli, i cai 
zaturieri, i tessili e i vetrai 
Si tratta di accordi nazionali 
di categoria, che tuttavia deb
bono essere approvati, tra sta 
sera e domani, dai lavoratori 
stessi. 

Per i bancari e gli assicu
ratori. la trattativa continua. 
Per altre categorie di grande 
importanza, invece, l'accordo 
appare ancora lontano: ci ri
feriamo alla metallurgia, ai 
trasporti pubblici e alle fer
rovie, agli impiegati statali. 

I dipendenti dei trasporti 
pubblici parigini, per esem
pio, hanno fermamente re
spinto, giudicandolo insuffi
ciente, un aumento del 13". o 
dei salari. Alle ferrovie dello 
Stato Io sciopero dei 350 mi
la ferrovieri è ancora totale, 
nonostante le pressioni poli
ziesche. E la trattativa con
tinua. 

In sostanza, la Confedera
zione generale del lavoro ci 
ha confermato: « Si può dire 
fin d'ora che là dove padro

nato e governo dimostrano dì 
voler realmente risolvere il 
conflitto e concludere conven
zioni collettive nazionult che. 
partendo dal " protocollo " di 
una settimana fa. lo miglio
rano e lo estendono, i lavora
tori consultati reagiscono fa
vorevolmente. Là dove invece 
jiadronato e governo ai irri
gidiscono, puntando su un ce
dimento dei lavoratori, lo 
sciopero continua e continue
rà, e te responsabilità del suo 
prolungamento ricadranno sa! 
padronato e il governo. Soltan
to i lavoratori possono deci
dere se riprendere o no il la
voro, in base ai risultati del
le trattative. La CGT consi
glia di mantenere la necessa
ria coesione in ogni settore. 
Essa mette in guardia i la
voratori contro le menzogne
re campagne della radio e 
della televisione, su una pre
tesa ripresa del lavoro in quei 
settori dove nessun accordo 
è stato ancora raggiunto. Le 
vittorie già ottenute settorial

mente debbono costituire iu 
prova che è possibile per tut
ti raggiungere risultati ampia 
mente soddisfacenti ». 

Sul piano politico, mentre 
il partito gollista, il centro e 
le destre cercano attivamente 
di stabilire, per ora senza ri
sultati pratici, una tattica 
elettorale comune, le sinistre 
hanno già concluso un aceor 
do. di cui abbiamo dato no 
tizia ieri, che va assai al di 
là della pura e semplice tal 
tica elettorale. Ci riferinmo. 
soprattutto, al testo approva 
to dalla Federazioni* della si
nistra e dal Partito comuni 
sta francese, che trasforma eri 
allarga in apiana urgente, eco 
mimico e. sociale ». quindi in 
contratto di maggioranza e. di 
governo, la piattaforma di a-
zione comune varata lo scor
so 24 febbraio dalle due gran 
di formazioni politiche. 

In che cosa c-onsLste questo 

Augusto Pancaidi 
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Dopo l'incontro col Lecco 
B B B H B B K 

Gravi 
incidenti 
a Verona 

3 

I 
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Gravi incielanti a Verona al termine dell'incontro col Lecco, 
finito 0 a 0 : al fischio di chiusura alcuni spettatori hanno 
inalato un' nutrito lancio di bottiglie e sassi contro l'arbitro 
Gene), reo — secondo i tifosi — di aver danneggiato la 
squadra di casa in lotta per la promotion». Una bottiglia ha 
raggiunto in pieno riso il terzino lecchete Facca (nella foto) 
che è stato ricoverato in ospedale in serie condizioni per 
preoccupanti ferite agli occhi. (A PAGINA 9 ) 

ffeconf éi Ù'mthi attratta 

Oltre il «muro» 
dei 5 metri 
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Nel cono del • Triangolar* » di atletica tra lo rappresenta
tive universitarie d'Italia, URSS • Germania Ovest, Renato 
Dwnlsi ha stabilito il traevo record Italiano eS salto con 
T a t ù , superando m. 5 ,01 . Il record precederne apparteneva 
a l i * sto»** Dwnisi con m. 4,95. (A PAGINA 11) 


